
 

Rotariani tra i fornelli 

Una domenica particolarmente piacevole per i soci del Club di Ragusa, quella del 9 ottobre.  

Si sa che la domenica è il giorno della settimana tradizionalmente dedicato al pranzo in famiglia, per godere 
della compagnia dei propri cari e dei piatti prelibati preparati dalla “mamma” o dalla “nonna”: questa 
domenica tale tradizione è stata rispettata e, grazie al Rotary, addirittura “moltiplicata” per 13! 

Il Presidente Emanuele Leggio ha organizzato un grande pranzo “in famiglia”, quella rotariana, che ha visto 
all’opera 13 tra cuoche e cuochi rotariani che non hanno fatto rimpiangere la più esperta delle nonne! 

Presso i locali dell’Antico Convento dei Frati Cappuccini, a Ragusa Ibla, vi è la sede di una delle più prestigiose 
scuole di cucina in Sicilia, la Nosco-Scuola Mediterranea di Enogastronomia, una struttura con un’aula di 
cucina didattica e con postazioni dotate delle attrezzature professionali del miglior livello. 

Lo staff della Nosco, composto da 5 chef professionisti, guidati dal Direttore, lo chef sciclitano Giovanni 
Galesi, ha fatto da tutor a 13 cuochi rotariani, uomini e donne, suddivisi in gruppi da tre/quattro persone, 
che sin dalle nove del mattino hanno preparato, per tutti i soci del Club ed i loro ospiti, un pranzo con tre 
antipasti, tre primi piatti e due dolci, componendo un menù legato al tema della cucina tradizionale siciliana, 
quella delle nostre nonne. 

E’ stata un’esperienza meravigliosa, le cuoche ed i cuochi hanno dato grande soddisfazione ai loro “maestri” 
chef professionisti, hanno soddisfatto in pieno il gusto dei numerosi partecipanti al pranzo e, cosa più 
importante, cucinando e divertendosi, hanno colto l’occasione per cementare ancor di più l’affiatamento e 
l’amicizia che li lega.  

Non era prevista alcuna gara, nessuna classifica tra i cuochi, nonostante la dilagante moda delle competizioni 
tra i fornelli, semplicemente un’occasione in più per passare delle piacevoli ore in compagnia tra amici. 

Ed alla fine, se pur senza una gara, una vittoria è stata decretata: quella dell’Amicizia Rotariana. 


